
 



 

I Fratelli Mari (Giacinto, Cesare, Luigi, Emilio e Olinto Mari) 

fonditori di campane, bronzi e ghisa, fabbricanti di macchine 

vinicole ed olearie e di corde musicali in Lanciano (1922-1969). 

 

I Fratelli Mari, Giacinto (n. 1887), Cesare (n. 1875), Luigi (n. 1869), 

Emilio (n. 1891), Nicola detto Olinto (n.1892) erano figli di Angelo Mari 

da Salle (PE) e di Maria Bucci da Castel Frentano (CH) e appartenevano 

a una nota famiglia di fonditori di campane e di fabbricanti di corde 

musicali. 

Arrivati a Lanciano nel 1922, portarono con sé una tradizione millenaria 

di fonditori di campane (dal 1019) e fabbricanti di corde musicali (dal 

1600). A Lanciano si incontrarono la tradizione secolare, l’esperienza, 

l’abilità dei Fratelli Mari e la tradizione commerciale, economica ed 

artigiana di Lanciano, da sempre suo vanto storico, in una città in cui, non 

a caso, fiorirono a livello di eccellenza nella storia diverse attività come 

quelle di agorai, funai, carradori, vasai, editori, produttori di calze, 

chimica, giocattoli, produzione farmaceutica, fuochi d’artificio, laterizi, 

industrie meccaniche, cererie ...  

La fonderia Fratelli Mari si distinse nella produzione di campane che 

risuonano in tutta Italia e all’estero, fornendo chiese e campanili in 

Abruzzo, Romagna, Lazio, Sicilia, Sardegna e Umbria.  

Le loro campane sono ancora oggi presenti in molti luoghi di culto, 

testimoniando una tradizione artigianale che ha attraversato i secoli. 



 

In particolare, gli avi dei Fratelli Mari hanno contribuito alla realizzazione 

di opere prestigiose come la campana di San Francesco di Urbino e il 

Campanone di Gubbio, entrambe fuse nel 1789. 

Ancor oggi il suono delle campane Mari si diffonde da numerosi 

campanili d’Abruzzo e dell’Italia centro-meridionale, compresa la torre 

civica di Lanciano e numerose chiese di Lanciano, della Frentania e di 

tutto l’Abruzzo, testimoniando un’antica attività artigianale che è parte 

inscindibile della storia della nostra regione e che, come già sottolineato, 

ha trovato il momento di massimo compimento e splendore nella nostra 

città di Lanciano, al cui nome la Fonderia Fratelli Mari ha legato gli anni 

più splendidi e gloriosi della sua secolare attività ed a cui è onorata di 

appartenere nella storia e nelle nobili tradizioni artigiane, industriali e 

commerciali.  

Parallelamente, la produzione di corde musicali, appresa dai maestri 

cordari di Salle (PE), paese dove i Mari producevano corde armoniche 

anche per i cremonesi Stradivari e Amati, si affermò a livello 

internazionale, con una azienda fondata negli USA da Emilio e Olinto 

Mari e fabbriche a New York e a Lanciano. Le corde musicali della E.&O. 

Mari, con il marchio “La Bella”, e dell’impresa derivata Daniel Mari sono 

diffuse in tutto il mondo e furono utilizzate da artisti leggendari come i 

Beatles, Jimi Hendrix e John Lennon. 

Inoltre, proprio a Lanciano, la fusione tra la tradizione artigiana dei Mari 

e la vivace economia locale permise lo sviluppo di nuove tecnologie, 



 

come le macchine vinicole e olearie, e la fonderia Mari ottenne 

riconoscimenti di eccellenza in eventi internazionali come l'Esposizione 

Campionaria di Tripoli del 1927.  

L'azienda si distinse anche nella produzione di tombini in ghisa (che ancor 

oggi si possono ammirare nelle strade di Lanciano, particolarmente nei 

quartieri storici di Borgo, Civitanova, Sacca, Lancianovecchia (via dei 

Bastioni), Fiera e lungo Corso Trento e Trieste) e nell’arte della fonderia 

artistica, con la fusione di opere come il busto di Fedele Fenaroli 

prospiciente Viale Salvo D’Acquisto. 

Fino alla chiusura dell'attività nel 1969, i Fratelli Mari contribuirono a 

portare Lanciano all'attenzione del mondo intero, lasciando un patrimonio 

che continuò a vivere attraverso le fonderie locali e altre imprese nate 

dalle loro tradizioni artigianali.  

Oggi, macchinari oleari Mari sono ancora operativi in Italia e in nord 

Africa e le campane Mari continuano a suonare, testimoniando 

l'importanza della famiglia nella storia artigianale di Lanciano e 

dell’Abruzzo e nell’eredità imprenditoriale che ha arricchito la città.  



 

ARCHIVIO FOTOGRAFICO 

 

La Fabbrica di corde musicali F.lli Mari a Lanciano dal 1922 al 1938 

il cancello su Via Isonzo. 

 

 

Il padiglione della Ditta F.lli Mari Lanciano, macchine olearie, in un’esposizione 

fieristica, 

 

 

 

 



 

 

 Il Cav. Giacinto Mari, ultimo dei fonditori di campane della Ditta F.lli Mari 

posa orgoglioso in Viale delle Rimembranze a Lanciano, accanto ad una sua realizzazione. 



 

  

 

 

 

Busto di Fedele Fenaroli, Lanciano, Viale 

delle Rose.  

Bronzo, inaugurato il 15 settembre 1930 in 

occasione del bicentenario della nascita. 

Realizzato dallo scultore Carlo Pace sulla 

base del busto di Fenaroli  del 1868 di 

proprietà della famiglia Masciangelo. 

Eseguito dalla Fonderia Artistica Fratelli 

Mari, Lanciano, 1930 (foto e didascalia prese 

da https://www.centromasciangelo.org/busto-

di-fedele-fenaroli/ ) 

 

 

 

 

Pompa Anxa II, vanto della produzione  

di macchine olearie, che porta il nome  

latino di Lanciano (1960 circa). 
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